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1.
PREMESSA


1.1.
Vengono definiti:
	Committente: 
PENSIONATO REGINA ELENA


Via Pinerolo n. 61


10060 Pancalieri (TO)
Ditta Appaltatrice:
__________________________

_________________________

_________________________
Rev. 01 del marzo 2021


IDENTIFICAZIONE DELL’AZIENDA APPALTANTE

PENSIONATO REGINA ELENA
· Datore di Lavoro:


PALETTO Piero Giovanni
· RSPP:


FENOCCHIO Maurizio
· RLS:


TERENZIANI Simona Francesca
· Addetto Emergenza: 


TUTTO IL PERSONALE O.S.S. ED





INFERMIERE DEL PENSIONATO
· Addetto Primo Soccorso:


Suor ROSELINE Kerketta




Suor MAIONG Veronica





MELANO Caterina
· Medico Competente 


LICCIARDI Luca
IDENTIFICAZIONE DELL’AZIENDA APPALTATRICE
______________ 
· Datore di Lavoro:


_____________________
· RSPP:


_____________________
· RLS:


_____________________
· Addetto Emergenza: 


_____________________
· Addetto Primo Soccorso:


_____________________
· Medico Competente


_____________________
IDENTIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE DALL’APPALTATORE
Il Pensionato Regina Elena – Residenza per Anziani, affida all’Appaltatore le seguenti attività:

· Servizio di assistenza tutelare;
· Servizio di animazione;

· Servizio di pulizia;

· Servizio di preparazione dei pasti;

· Fornitura prodotti e manutenzione attrezzature lavanderia interna.

1.2.
I lavori commissionati dalla Committente con l'ordine al quale il presente capitolato si riferisce saranno eseguiti dalla ditta Appaltatrice come da indicazioni della Committenza.
1.3.
Il titolare della Ditta Appaltatrice dichiara di essere in possesso della idoneità tecnico-professionale per lo svolgimento dei lavori affidati in appalto o in contratto d'opera; fornisce inoltre copia del certificato della C.C.I.A.A..

1.4.
La Ditta Appaltatrice si impegna a consentire i controlli relativi a quanto sopra da parte della Committente.
1.5.
E' vietato alla Ditta Appaltatrice, sotto pena di risoluzione del contratto, di subappaltare i lavori senza autorizzazione  scritta da parte della Committente.


L'intenzione della Ditta Appaltatrice di ricorrere al subappalto dovrà essere indicata in fase di presentazione di offerta, indicando il nome delle ditte subappaltatrici.

L’appaltatore si impegna a consegnare al subappaltatore una copia del documento unico di valutazione del rischio. Il subappaltatore si impegna consegnare al committente la descrizione esatta e puntuale delle attività che è chiamato a svolgere, dei mezzi e del personale impiegato e del proprio documento di valutazione del rischio, onde consentire al committente la verifica e l’eventuale integrazione del documento unico di valutazione del rischio

1.6.
La Ditta Appaltatrice è tenuta a mantenere la più assoluta riservatezza sulle opere ricevute in appalto e su tutti i documenti, nonchè su tutti i dati e/o notizie relative alla Committente e alle sue attività di cui sia venuta a conoscenza in occasione dell'esecuzione dei lavori affidati. Tale obbligo deve essere esteso a tutti i propri dipendenti o subappaltatori. 

1.7.
La Ditta Appaltatrice, prima di iniziare i lavori dovrà contattare sempre il Servizio di prevenzione e protezione, al fine di:

a)
cooperare alla attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro inerenti alla attività lavorativa oggetto dell'appalto;

b)
coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono soggetti i lavoratori, al fine di eliminare anche gli eventuali rischi derivanti dalle interferenze determinate dai lavori eseguiti.

c) stabilire incontri periodici.

1.8.
Dovrà inoltre mettere in atto tutte le misure di sicurezza ed evitare che dalla esecuzione di ogni lavoro possano nascere dei pericoli per la salute e la sicurezza dei propri lavoratori e dei dipendenti della Committente, ed in genere, di tutte le persone presenti all’interno della struttura.

1.9.
L’eventuale installazione ed il montaggio di impianti, macchinari, attrezzature d altri mezzi tecnici dovranno avvenire nel rispetto ed in conformità delle norme di buona tecnica di sicurezza e di igiene del lavoro, nonchè delle istruzioni fornite dai fabbricanti dei macchinari.

1.10.
In caso di infortunio, sono a carico della Ditta Appaltatrice le indennità degli infortuni a lei ascrivibili. La Committente si intende sin d'ora sollevata ed indenne da qualsivoglia molestia o pretese.

2.
CONDIZIONI
2.1.
La Ditta Appaltatrice dovrà cooperare con il datore di lavoro del PENSIONATO REGINA ELENA e con i suoi collaboratori all’attuazione delle norme di sicurezza previste dalla legge o contemplate nel documento unico di valutazione dei rischi al fine di eliminare o comunque ridurre al minimo i rischi da interferenze, mentre resterà unica responsabile dell’attuazione delle norme di sicurezza con riferimento ai rischi specifici dell’attività cui sono esposti i suoi dipendenti.
2.2.
La Ditta Appaltatrice si assume ogni responsabilità per i danni cagionati a terzi nell’esecuzione dei lavori.

2.3.
La Ditta Appaltatrice si assume l'obbligo della costante sorveglianza del lavoro svolto, nominando un proprio "Responsabile alla sicurezza" o attraverso il Datore di Lavoro, e degli aspetti tecnico-gestionali dei lavori, al fine di eseguire tutti i lavori in condizioni di assoluta sicurezza e nel rispetto delle norme di salute e sicurezza dei lavoratori. Egli dovrà cooperare con il Committente PENSIONATO REGINA ELENA o un suo incaricato secondo quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. (qualora ci si trovi in una situazione ove questa norma vada applicata).

2.4.
Il nominativo del "Responsabile della sicurezza" ed eventualmente del suo "sostituto" dovrà essere comunicato dalla Ditta Appaltatrice prima dell'inizio dei lavori al Servizio Sorveglianza (se presente) ed al Committente PENSIONATO REGINA ELENA o suo incaricato.

2.5.
La  direzione dei lavori e del proprio personale spetta alla Ditta Appaltatrice che deve provvedere a propria cura ed a proprie spese a completare i lavori affidatigli con personale avente idonee competenze.

2.6.
La Ditta Appaltatrice esegue inoltre i lavori sotto la propria esclusiva responsabilità assumendosi tutte le conseguenze nei confronti della Committente PENSIONATO REGINA ELENA e di terzi.

2.7.
L'appaltatrice, nella persona del proprio Legale Rappresentante:

-
dichiara di conoscere le norme di legge sulla prevenzione ed igiene del lavoro;

-
dichiara di aver partecipato alla stesura del documento unico di valutazione dei rischi e si impegna ad adoperarsi per la sua applicazione;

-
dichiara di essere stati informata sui rischi specifici esistenti nell'ambiente di lavoro nei quali deve operare, del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.: detti rischi sono evidenziati alla fine del presente documento;

-
si impegna a collaborare e a coordinarsi con il committente al fine di realizzare tutte le misure prevenzionali necessarie o utili all’eliminazione o riduzione dei rischi da interferenza;

-
si impegna ad interrompere il lavoro e a contattare il committente nel caso in cui dovessero insorgere rischi imprevisti;

-
si impegna a portare a conoscenza dei propri dipendenti i rischi specifici di cui sopra.

2.8.
L'azienda appaltatrice conferma il pieno adeguamento alle seguenti condizioni concernenti i propri dipendenti:

-
tutto il personale impiegato sarà coperto da assicurazione  e tutti gli obblighi concernenti alla assistenza e alla previdenza saranno stati soddisfatti in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti di lavoro;

-
tutto il personale impiegato deve rispettare l'orario di lavoro concordato con la Committente.

-
in ossequio al D.Lgs. 81/2008 ed alle altre normative vigenti in materia di sicurezza e salute del lavoro, tutto il personale dovrà essere edotto, a cura dell'impresa, sui rischi ed i pericoli connessi alle proprie mansioni e dovrà agire nel pieno rispetto delle norme citate;

-
tutto il personale dovrà essere dotato e dovrà impiegare i mezzi di protezione previsti in relazione alle singole mansioni ed ai rischi presenti nell'ambiente di lavoro nel quale dovrà operare;

-
tutti i mezzi di protezione e le attrezzature disponibili dovranno essere conformi alle norme vigenti e dovranno essere usati in conformità alle medesime;

-
dovrà nominare un addetto di Primo Soccorso ed un Addetto d’ Emergenza.

2.9.
La mancata applicazione delle condizioni di cui al punto 2  e delle prescrizioni riportate nel piano della sicurezza causerà la recessione del contratto con conseguente richiesta danni.
3.
DESCRIZIONE ATTIVITA’ SVOLTE ALL’INTERNO DELLA RESIDENZA PER ANZIANI – PENSIONATO REGINA ELENA

Il Pensionato Regina Elena è un’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (ex IPAB) istituita ai sensi della L.R. 12/2017 della Regione Piemonte. Gestisce una struttura di tipo RSA che eroga servizi di assistenza sociosanitaria ad anziani autosufficienti e non autosufficienti, così come a soggetti non classificabili come anziani sotto l’aspetto anagrafico, ma individuati come tali da Commissioni U.M.V.D. o inseriti in Struttura nell’ambito di specifici progetti condivisi e concordati con i servizi ospedalieri e/o con gli Enti Gestori delle funzioni socioassistenziali.

La struttura, situata in Pancalieri via Pinerolo 61, è suddivisa in più reparti, distribuiti su due piani e in tal senso funzionalmente raggruppati:

· Piano primo:

· Reparto A: 10 posti letto

· Reparto B: 7 posti letto

· Reparto C: 8 posti letto

· Piano Secondo:

· Reparto D: 10 posti letto

· Reparto E: 16 posti letto

· Reparto F: 8 posti letto

La struttura è dotata dei seguenti servizi interni:

· Cucina (piano terreno)

· Lavanderia degli effetti personali degli Ospiti (piano terreno)

· Camera funeraria (piano terreno)

· Cappella (piano primo)

· Palestra (piano terreno)

· Uffici amministrativi (piano primo)

· Locale parrucchiere (piano primo)

Il servizio di lavanderia della biancheria piana è invece attualmente affidato all’esterno, mentre viene incluso nel presente affidamento.

È infine presente un piano seminterrato adibito a magazzino e locali tecnici.

La struttura organizzativa dell’Ente prevede al momento un Segretario Direttore e Responsabile di Struttura, un Direttore Sanitario e un Coordinatore Assistenziale, oltre al team infermieristico; alla ditta affidataria è richiesto di interfacciarsi regolarmente con queste figure, in particolare facendo riferimento a:

· Segretario Direttore per le questioni maggiori o che richiedono una modifica delle prestazioni concordate;

· Direttore Sanitario o, in sua assenza, personale infermieristico per le questioni riguardanti l’assistenza agli Ospiti nelle operazioni legate all’aspetto sanitario o assistenziale

· Personale Infermieristico che opera con prerogative di coordinamento assistenziale per le questioni organizzative minori e per la gestione giornaliera dei servizi.

Entro la Struttura effettuano attività di vigilanza e controllo generale sull’andamento della struttura e sulla qualità dei servizi da questa resi anche i componenti del CdA, i quali potranno se necessario segnalare al personale della cooperativa eventuali criticità riscontrate, se del caso suggerendo correttivi da applicare. I problemi di entità maggiore riscontrati saranno quindi affrontati con le figure citate sopra.
Sulle planimetrie di evacuazione esposte all’interno della residenza sono stati evidenziati tutti i dispositivi di arresto e di sezionamento generale delle alimentazioni di energia elettrica e del gas delle utenze e il percorso da seguire in caso di pericolo.
4.
GESTIONE DELL’EMERGENZA 

E’ definita EMERGENZA una situazione di scadimento della sicurezza in cui si viene a trovare all'improvviso un ambiente di lavoro a causa di avvenimenti fuori dalla consuetudine e per la quale persone e cose corrono grave pericolo.

Affinché le probabilità di intervento positivo siano elevate occorre la collaborazione di tutto il personale attraverso l'applicazione di alcune regole fondamentali.

TUTTO IL PERSONALE PRESENTE ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA DEVE ATTENERSI ALLE SEGUENTI NORME COMPORTAMENTALI:

· segnalare al personale incaricato eventuali carenze riscontrate negli impianti ed

attrezzature di sicurezza, guasti palesi agli impianti elettrici, perdite di acqua o altre situazioni a rischio;

· evitare ingombri, anche temporanei, in prossimità delle uscite di sicurezza;

· non ostacolare l'accessibilità agli estintori e alle attrezzature di sicurezza e di pronto soccorso;

· non rimuovere gli estintori, le attrezzature di sicurezza e di pronto soccorso dalla posizione prescritta se non in caso di bisogno;

· evitare di spostare attrezzature e arredi o intervenire in operazioni non di competenza (ad esempio riparazioni di  cavi elettrici,ecc.): quando necessario, richiedere l'intervento del personale addetto;

Le uscite per l'emergenza sono segnalate da appositi cartelli ed individuati dall’illuminazione di sicurezza.

Le vie di esodo e le uscite di emergenza devono mantenersi permanentemente sgombre da materiale o altro che ne impedisca l’utilizzo in caso di emergenza. In caso di necessità tecniche, dovute ai lavori in esecuzione, è fatto obbligo di avvertire il responsabile di turno che in qualità di Preposto attuerà con chi di doverre le misure correttive necessarie.

I dipendenti dell’impresa appaltatrice devono prendere visione della cartellonistica di emergenza esposta nei locali, che illustra il posizionamento delle uscite di sicurezza, delle attrezzature antincendio e del cartello che riporta il numero unico delle emergenze, 112, da contattare in cosa di necessità.

4.1
Numeri Ermergenza
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5.
IMPIANTI ELETTRICI 

L’impresa appaltatrice non è autorizzata a rendere attivo nessun collegamento elettrico né ad effettuare allacciamenti volanti.

Il personale appaltatore in caso di necessità/emergenza, ove non possa intervenire il personale presente, si dichiara in grado di poter utilizzare i mezzi di protezione disponibili (sezionamento dell’alimentazione elettrica ed utilizzo degli estintori portatili posti in prossimità). 

E' vietata l'installazione di collegamenti elettrici volanti, prese non a norme, faretti con linee volanti, cavi non adeguatamente isolati ed ignifughi.

6.
RISCHIO INCENDIO

L’attività di Residence per Anziani – PENSIONATO REGINA ELENA è soggetta a prevenzione incendi, di cui sono state richieste le varie autorizzazioni al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco competente.
I mezzi di prevenzione e di allarme adottati (in particolare estintori, pulsanti di allarme, etc), sono regolarmente indicati e sottoposti a regolare controllo periodico. 

Ai lavoratori operanti sono state fornite indicazioni in merito al comportamento da adottare nei casi di emergenza, di incendio, di primo soccorso, al tipo e all’uso degli estintori, alle modalità per l’utilizzo dei percorsi di fuga e all’assistenza di tutte le persone presenti nei locali (visitatori, manutentori, ecc.).
La gestione dell’emergenza è affidata agli addetti appositamente formati a cui deve quindi far riferimento tutto il personale esterno per segnalare qualsiasi situazione di pericolo e/o eventuali rischi o anomalie.
7.
RISCHIO BIOLOGICO
INFERMERIA

Problemi possibili:

· Pericolo di infezioni da microorganismi per contatto con liquidi biologici potenzialmente infetti dovuto a punture siringhe prelievi.

Azioni per migliorare la sicurezza:

·  Gettare il tutto nei contenitori sigillati dei rifiuti ospedalieri;

·  Non tentare di riporre la custodia dell’ago ma buttare il tal quale;

·  Utilizzo dei dispositivi di sicurezza durante le attività di prelievo.

CUCINA / REFETTORIO

Problemi possibili:

·  Presenza di Muffa sulle aree di raccolta dei rifiuti alimentari.

Azioni per migliorare la sicurezza:

· Pulizia regolare (se necessita con disinfezione in accordo con il programma di pulizia periodica);

·  Aerazione ed estrazione;

·  Contenitori sigillati per rifiuti organici;

·  Deposito dei rifiuti in luogo fresco.

LAVORO DI PULIZIA AI PIANI

Problemi possibili:

· Pericolo di infezioni da microorganismi (virus, batteri, parassiti, ecc….) dovuti alle pulizie, raccolta di rifiuti sanitari / Cambio biancheria.

Non sono ammessi animali.

Azioni per migliorare la sicurezza:

· Durante le attività lavorative con presenza del rischio è vietato mangiare, bere e fumare;

· Uso di guanti protettivi in vinile per evitare possibili contatti;

· Uso di sistemi di protezione per la pelle;

· Bisogna sempre lavarsi le mani dopo essersi tolti i guanti;

· Le operazioni devono essere condotte in modo da evitare la formazione di aerosol / polveri;

· Nel caso in cui si verifichi un contatto con del materiale potenzialmente infetto si deve avvisare il responsabile dell’accaduto;

·  Gli abiti da lavoro devono essere lavati in modo opportuno;

· 
Redazione di un piano di pulizia periodica.

STRUTTURA RESIDENZIALE PER ANZIANI

Problemi possibili:

· Inalazione di aerosol contenenti legionella o di particelle di polvere da esso derivate per essiccamento generate da rubinetti, diffusori delle docce dell’impianto idrico, impianti di condizionamento.

Azioni per migliorare la sicurezza:

· Manutenzione e pulizia del sistema di aria condizionata e degli impianti idrici con frequenza e modalità stabilite dal costruttore dell’impianto;

· Regolare sostituzione o pulizia dei filtri;

· Regolare controllo contro l’intrusione di polveri;

· Adeguato ricambio d’aria.
Disposizioni aziendali specifiche per il controllo delle legionelle 

· All’erogazione, l’acqua calda deve avere temperature superiori a 50°C; mettere avvisi accanto ai rubinetti se si effettuano trattamenti dell’acqua ad alte temperature contro la Legionella o usare rubinetti a valvole termostatiche;

· Mantenere l’acqua fredda a T inferiore a 20°C;

· Se non si riesce a mantenere le temperature suddette, ricorrere a disinfezione dell’acqua fredda;

· Pulire e disinfettare regolarmente (ogni 1-3 mesi) tutti i filtri d’acqua;

· Mantenere rompigetto dei rubinetti, soffioni e tubi flessibili usurati delle docce puliti; eventualmente sostituirli; Svuotare, disincrostare e disinfettare i serbatoi di accumulo dell’acqua calda (almeno due volte all’anno) e ripristinarne il funzionamento dopo accurato lavaggio;

· Disinfettare il circuito dell’acqua calda con cloro ad elevata concentrazione (cloro residuo libero di 50 ppm per un’ora o 20 ppm per due ore) o con altri metodi di comprovata efficacia dopo interventi sugli scambiatori di calore;

· Ispezionare mensilmente i serbatoi dell’acqua, le torri di raffreddamento e tutte le tubature visibili;

· Accertarsi che tutte le coperture siano intatte e correttamente posizionate. Se possibile, ispezionare l’interno dei serbatoi di acqua fredda, e comunque disinfettare almeno una volta l’anno con 50 mg/L di cloro per un’ora. Nel caso ci siano depositi o sporcizia, provvedere prima alla pulizia. La stessa operazione deve essere effettuata in caso di lavori che possono aver dato origine a contaminazioni o di ingresso di acqua non potabile;

· Applicazione delle disposizione contenute nell’Accordo Stato – Regioni del 07/05/2015.

8.
RISCHIO DA CONTAGIO DOVUTO A Sars-CoV-2
Dalla valutazione specifica redatta in data 15.05.2020 sono state effettuate le valutazioni secondo la metodologia INAIL. 

La valutazione è stata effettuata sulle seguenti mansioni:

· N.1: Infermiere Professionale;

· N.2: Operatore Socio Sanitario;

· N.3: Impiegato Amministrativo.

Ai fini della Valutazione del rischio da contagio dovuto a Sars-CoV-2 all’interno dell’Azienda le mansioni sono state raggruppate nei seguenti Gruppi Omogenei:

· M.1:
Sanitari; composto da Infermiere Professionale e Operatore 

Socio Sanitario;

· M.2: 
Impiegato Amministrativo.

M1: SANITARI

	PARAMETRO
	SITUAZIONE ATTUALE
	PUNTEGGIO

	ESPOSIZIONE:
	probabilità medio - alta
	3

	PROSSIMITA’:
	lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo
	4

	AGGREGAZIONE:
	aggregazioni controllabili con procedure 
	1.30



M2: IMPIEGATO AMMINISTRATIVO

	PARAMETRO
	SITUAZIONE ATTUALE
	PUNTEGGIO

	ESPOSIZIONE:
	probabilità medio-bassa
	1

	PROSSIMITA’:
	lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento
	2

	AGGREGAZIONE:
	presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente 
	1.15



Risultati della Valutazione:
Si ottiene quindi un indice di rischio, per singole mansioni, pari a:

	N°
	MANSIONI
	LIVELLO DI RISCHIO

	1
	SANITARI 
	15,6

	2
	IMPIEGATO AMMINISTRATIVO
	2,30


	INDICE DI RISCHIO
	LIVELLO DI RISCHIO

	R = 1  (  3
	BASSO

	R = 3  (  6
	MEDIO-BASSO

	R = 6  (  12
	MEDIO-ALTO

	R = 12  (  24
	ALTO


9.
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI – MAPO (Movimentazione 
ed Assistenza del Paziente Ospedalizzato)
Dalla valutazione specifica redatta in data 16.04.2019 sono state individuate due “nuclei” operativi in base alle aree di pertinenza,

· NUCLEO ABC (piano terra);

· NUCLEO DEF (piano superiore).

	REPARTO / STRUTTURA
	INDICE RISCHIO – IR

	NUCLEO ABC
	0,59

	NUCLEO DEF
	0,71


La chiave di lettura del risultato, è la seguente tabella:
	
	Indice di

Rischio

MAPO
	Colore Identificativo
	Indice di Rischio

	1
	Ir < 1,5
	Verde
	Praticamente trascurabile.

	2
	1,51 < Ir < 5
	Giallo
	Medio (non rilevante).

	3
	Ir > 5
	Rosso
	Alto (significativo).


Fascia Verde:
Nessuna azione particolare richiesta.

Fascia Gialla:
Azioni richieste:

· Attivazione della formazione.

· Sorveglianza sanitaria.

· Programmazione degli interventi di bonifica a medio-lungo termine.

Fascia Rossa:
Azioni richieste:

· Attivazione della formazione.

· Sorveglianza sanitaria specifica.

· Attuazione degli interventi di bonifica a breve termine.

10.
LUOGHI DI LAVORO

I dipendenti della Ditta Appaltatrice, avranno accesso a tutti i locali del PENSIONATO REGINA ELENA.
Sia i dipendenti del PENSIONATO REGINA ELENA che i dipendenti della ditta Appaltatrice, hanno l’obbligo di mantentere l’ordine e la pulizia all’interno dei locali di uso comune.

Si ricorda che in caso di pavimentazione bagnata deve essere esposta l’idonea cartellonisitica, prensente all’interno della struttura, che ne indichi il pericolo.

In caso di sversamenti accidenti tutti gli addetti che hanno accesso ai locali di uso comune hanno l’obbligo di provvedere alla pulizia superficiale, per evitare cadute e scivolamenti.

11.
INDIVIDUAZIONE INTERFERENZE

Nella tabella sottostante vengono evidenziate le fasce orarie ove risultano presenti i dipendenti del PENSIONATO REGINA ELENA e le fasce orarie relative alle varie attività di pertinenza.

Sovrapposizioni temporali
	PRESENTI
	ORARI DI LAVORO

	
	6.00

7.00
	7.00
8.30
	8.30

9.30
	9.30
11.30
	11.30
12.30
	12.30
13.30
	13.30
14.30
	14.30
16.30
	16.30
17.30
	17.30
20.00
	20.00

24.00
	24.00

6.00

	PRESENZA PERSONALE ASSISTENZA
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Matrice del rischio

	
	
	(P)

	MATRICE DEL RISCHIO
	(D)
	1.1
	1.2
	1.3

	righe:        danno nell’evento
	
	2.1
	2.2
	2.3

	colonne:    probabilità dell’evento
	
	
	
	

	
	
	3.1
	3.2
	3.3


	RISCHIO RILEVATO
	3.3:
	A
	Danno elevato
	Probabilità elevata

	
	3.2:
	
	Danno elevato
	Probabilità media

	
	2.3:
	
	Danno medio
	Probabilità elevata

	
	3.1:
	M
	Danno elevato
	Probabilità bassa

	
	2.2:
	
	Danno medio
	Probabilità media

	
	1.3:
	
	Danno basso
	Probabilità elevata

	
	2.1:
	B
	Danno medio
	Probabilità bassa

	
	1.2:
	
	Danno basso
	Probabilità media

	
	1.1:
	
	Danno basso
	Probabilità bassa


Valutazione del rischio di attività interferente

Qualora si verifichino condizioni di interferenza lavorativa, occorrerà attuare misure al fine di ridurre possibili rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori presenti.

In particolare, vengono di seguito indicate le procedure generali per la gestione delle attività contemponaree tra i dipendenti del PENSIONATO REGINA ELENA e i dipendenti della Ditta Appaltatrice.
	LAVORAZIONE
	POSSIBILI CAUSE DI INTERFERENZA
	RISCHI TRASMESSI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE
	PRECAUZIONI ADOTTATE PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ INTERFERENTI
	VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

	Posizionamento degli arredi e attrezzature 
	Presenza di arredi e attrezzature e che posso ostruire i passaggi e le uscite di sicurezza
	Ostruzione vie di fuga

Inciampo caduta a livello
	Corretto posizionamento degli arredi e delle attrezzature.
Verificare che le uscite di sicurezza ed i percorsi di evacuazione siano sempre liberi e privi di ostacoli.
	M

	Manutenzione impianti 
	Presenza di materiali da lavoro ed attrezzature.

Presenza di acqua ed olii
	Inciampo, caduta a livello
	Compartimentare la zona di lavoro vietandone l’accesso ai non addetti
	B

	Affollamento
	Presenza di persone (fornitori, visitatori, etc) che non hanno dimestichezza con i locali 
	Evacuazione
	In tutti i locali è stata  affissa una idonea cartellonistica di sicurezza  che individua i mezzi di estinzione, i percorsi e le uscite di sicurezza.
	B


	LAVORAZIONE
	POSSIBILI CAUSE DI INTERFERENZA
	RISCHI TRASMESSI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE
	PRECAUZIONI ADOTTATE PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ INTERFERENTI
	VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

	Utilizzo prodotti chimici
	Presenza di sostanze chimiche 
	Contatto con prodotti chimici
	In base alle lavorazioni svolte vengono utilizzati prodotti chimici.

Riporre in luogo sicure i prodotto non utilizzato.

È vietato mischiare prodotti chimici ed o utilizzare contenitori diversi da quelli in cui vengono venduti.

Utilizzare idonei DPI durante la manipolazione dei prodotti chimici.
	M

	Rischio biologico
	Rischio biologico di varia natura
	Contatto con pazienti, pulizia luoghi di lavoro, etc
	Formazione ed informazione del personale. Indossare idonei DPI in base alla lavorazione.

Sostituire i guanti monouso dopo ogni lavorazione.
	M

	Movimentazione manuale dei carichi [MAPO]
	--
	--
	Dalla valutazione specifica è emerso che il rischio è trascurabile
	B


	LAVORAZIONE
	POSSIBILI CAUSE DI INTERFERENZA
	RISCHI TRASMESSI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE
	PRECAUZIONI ADOTTATE PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ INTERFERENTI
	VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

	Impianto elettrico
	Rischio di innesco incendio
	Cortocircuito
	Presenza di certificato di conformità dell’impianto elettrico. 

Controllo periodico dell’impianto di messa a terra. Informazione e formazione del personale sul rischio.

Adozione dell’idonea cartellonistica che indica il “Divieto di Fumo” in tutti i locali.
	M

	Verifica illuminazione di sicurezza
	Black out dovuto allo disinserimento della corrente elettrica
	Possibile interruzione di lavoro


	Eseguire tale lavorazione fuori dall’orario di lavoro.

Verificare comunque prima di staccare la corrente alle relative zone, che le stesse non siano occupate da lavoratori.
	B


	LAVORAZIONE
	POSSIBILI CAUSE DI INTERFERENZA
	RISCHI TRASMESSI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE
	PRECAUZIONI ADOTTATE PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ INTERFERENTI
	VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

	Verifica e pulizia quadri distribuzione
	Possibile presenza di cavi elettrici negli ambienti lavorativi per collegamento macchine di pulizia e attrezzature di lavoro
	Inciampo, caduta a livello
	Compartimentare la zona di lavoro vietandone l’accesso ai non addetti.

Eseguire le lavorazioni ad una distanza tale da evitare possibili interferenze.
	B

	
	Inquinamento dell’aria
	Presenza di polvere ed allergeni
	Eseguire le lavorazioni ad una distanza tale da evitare possibili interferenze
	B

	
	Rumore
	Fastidi e perdita di concentrazione

Stress
	Effettuare tale lavorazione solo negli ambienti dove si riscontra l’assenza di personale.
	B


Attività di coordinamento intraprese
· Riunioni periodiche  per il coordinamento delle attività (incontri effettuati ad inizio 
attività o a varizioni significative del processo);
· Prove di evacuazione;
· Sopralluoghi periodici per verificare lo stato delle attrezzature ed i luoghi di lavoro.

Costi della sicurezza (Si ricorda che essi NON possono essere soggetti a ribassi)
· Si può stimare che i costi per l’implementazione delle attività di coordinamento e minimizzazione dei rischi da interferenza lavorativa ammontano a circa € 1.000,00 (mille/00 Euro) che comprendono le riunioni periodiche con i Datori di Lavoro ed RSPP e l’informazione del personale.

12.
QUALIFICAZIONE DEL FORNITORE  

L’Appaltatore NON potrà ricevere alcun incarico se preventivamente non sarà stato qualificato producendo la seguente documentazione da allegare al presente DUVRI:

· Certificazione attesta idoneità tecnico-professionale per l’attività da eseguire, con i relativi allegati obbligatori.

Detta certificazione è stata consegnata?


(  SÌ
(  NO

Se la risposta alla presente domanda è negativa l’azienda candidata non ha i requisiti per essere definita appaltatrice, l’incarico non può esserle assegnato la presenta analisi si conclude.

A seguito delle considerazioni di cui sopra, l’appaltatore è ritenuto idoneo?


(  SÌ
(  NO
Note eventuali:









13.
NORME PER ACCESSO E PERMANENZA IN ENTE DI PERSONALE DELLA DITTA APPALTATRICE
Per accedere all’azienda il personale della Ditta Appaltatrice deve essere preventivamente autorizzato ed avere età maggiore di 18 anni.

Per ottenere l'autorizzazione all'accesso in azienda, la Ditta Appaltatrice deve far pervenire al committente (o suo incaricato) con almeno 7 gg. di anticipo rispetto alla data di inizio lavori, la seguente documentazione:
a)
Elenco nominativo dei lavoratori comandati per l'esecuzione dell'appalto; 

b)
Dichiarazione idoneità tecnica professionale;
c)
Visura camerale;

d)
Durc in corso di validità.
Analoga documentazione dovrà essere presentata dalla Ditta Appaltatrice anche per gli eventuali lavoratori in subappalto, sempre che questo sia stato autorizzato dalla Committente.
L'autorizzazione all'ingresso dei lavoratori nell’azienda, è subordinata al ricevimento ed alla regolarità della documentazione sopraindicata. Al momento dell'ingresso i dipendenti della Ditta Appaltatrice devono presentarsi al Servizio Sorveglianza (se presente) per il riconoscimento e la identificazione della ditta di appartenenza e successivamente al Committente (o suo incaricato) dei lavori oggetto dell'appalto.
14.  CONTROVERSIE

Per qualsiasi controversia riguardante l'interpretazione o l'esecuzione delle presenti condizioni generali di appalto le parti derogando alle norme generali sulle competenze giudiziarie, eleggono esclusivamente competente il Foro di Torino.
15.  ALLEGATI

· Allegato A – Informativa appalti gestione COVID-19;

· Allegato B – Elenco addetti autorizzati ad accedere all’area di lavoro;
· Allegato C – Modello per autocertificazione requisiti idoneità tecnico professionale.

	Il Committente

PENSIONATO REGINA ELENA

	
	Impresa Appaltatrice
___________________


R = E x P x A = 15,60





R = E x P x A = 2,30








	Il Committente

PENSIONATO REGINA ELENA

	.

	Ditta Appaltatrice
___________________
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Procedura di Sicurezza per Lavoro in Appalto secondo D. Lgs. n° 81/2008 e L.123/2007 

